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tensione ieri nell’assemblea per il consiglio di amministrazione

Nomine Sat, volano stracci
la Lega contro la Provincia
I sindaci di Borghetto e Loano a sostegno di Finale contro Palazzo Nervi
Alla fine voto unanime (una sola astensione) con la presidenza a Zunino

viabilità a vado dopo mesi di proteste

Via Tecnomasio e Sabazia
pronto il nuovo raccordo

SILVIA CAMPESE
SAVONA

Volano gli stracci all’assem-
blea di Sat, a Palazzo Nervi. 
Con il rischio, sino all’ultimo, 
di mandare all’aria gli accor-
di per la nomina del presiden-
te e del consiglio di ammini-
strazione della società che ge-
stirà i rifiuti per tutti i Comu-
ni del Savonese (capoluogo 
escluso) .

È successo ieri. Doveva trat-
tarsi di una riunione pro for-
ma, con le nomine già concor-
date. Invece l’incontro è dura-
to più di tre ore con una lunga 
pausa per evitare la frattura. 
Le tensioni sono iniziate qua-
si subito. Quando, come pre-
visto dagli accordi parasocia-
li,  gli  enti  preposti  hanno  
avanzato i nomi per il cda. Va-
do (che ha la quota maggiore 
in Sat) ha proposto il presi-
dente uscente, Massimo Zuni-
no. Albenga ha proposto, per 
il ponente, Ilaria Giusto. Per 
il levante, Fabrizio Buscaglia 
e Ferraro per la Valbormida. 

I  problemi  sono  iniziati  
quanto la Provincia ha propo-
sto il proprio nome, in rappre-
sentanza del medio ponente. 
Un precedente accordo ave-
va attribuito a Finale la scelta 
del nome, visto che il Comu-
ne ha rinunciato alla propria 
società, Finale Ambiente, a fa-
vore della fusione in Sat. 

A sorpresa, invece, la Pro-
vincia ha dato la parola al Co-
mune di Pietra che ha propo-
sto Giuseppe Russo. Da qui, 
l’ira del sindaco di Finale An-
gelo Berlangieri che ha dura-
mente attaccato l’operato di 
Palazzo Nervi (rappresenta-
to dai consiglieri Brizzo, Nie-
ro e Navone, assente il presi-
dente Olivieri). A schierarsi 
con Berlangieri sono stati il 
sindaco  Giancarlo  Canepa,  
Borghetto, e quello di Loano, 
Luca Lettieri, entrambi della 
Lega. Contestando il nome di 
Russo non per la persona, (ne 
hanno evidenziato la massi-
ma stimata), ma attaccando 
il metodo adottato dalla Pro-
vincia, che non si era confron-
tata con i sindaci. Il banco ha 
rischiato di saltare. Alla fine, 
la stampella della Lega al Co-
mune di Finale ha fatto sì che 
gli equilibri si modificassero. 
Anche perché i tre Comuni in-
sieme hanno un contratto di 
servizio con Sat che porta nel-
le casse della società circa 12 
milioni di euro. Finale ha così 
proposto  il  proprio  nome:  
Massimo Gualberti. Arrivan-
do al voto unanime: varati tut-
ti i nomi del cda. Una sola 
astensione: quella del sinda-
co di Garlenda, Alessandro 
Navone. —
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lutto a varazze

Morto a 69 anni
Ernesto Pesce
ex bagnino
dei Pinuccia

È polemica ad Albenga per il 
cambio del pediatra di fami-
glia. Tra pochi giorni 800 fami-
glie saranno obbligate a recar-
si allo sportello dell’Asl (o ef-
fettuare la procedura in rete) 
non solo per cambiare il medi-
co curante, ma anche per con-
fermare la dottoressa alla qua-
le hanno già affidato il proprio 
figlio. Per i pediatri si tratta di: 
«Una complicazione burocra-
tica inutile». Per l’Asl è: «un at-
to obbligatorio per garantire 
la libera scelta del medico». 
Per comprendere la situazio-
ne bisogna tornare a settem-

bre 2023,  quando il  dottor  
Piergiovanni Marassi ha invia-
to alla Asl la lettera di pensio-
namento. Allora non è stata 
istituita una zona carente (iter 
necessario per individuare un 
sostituto effettivo), ma a mar-
zo è stato affidato un incarico 
provvisorio a Francesca Ven-
tura, che a giugno ha poi otte-
nuto il ruolo sulla stessa zona. 
Il problema è che ora il passag-
gio dei pazienti non è automa-
tico, spetta alle famiglie anda-
re all’Asl. Da qui la protesta 
dei pediatri, come spiega Sil-
via Zecca, segretaria del sinda-

cato Fimp Federazione italia-
na medici pediatri: «Altro che 
semplificazione!  Mentre  in  
molte regioni, se un medico 
inizia a lavorare in una zona 
da incaricato, poi può mante-
nere i pazienti, in Liguria non 
è così: i medici devono riparti-
re da zero e le famiglie devono 
rivolgersi all’ Asl anche per 
confermare chi li ha assistiti fi-
no a quel momento. Tutto ciò 
è assurdo, sia perché ci sono 
precedenti in Lombardia, Emi-
lia e persino nell’Imperiese, 
sia perché, nonostante sia ago-
sto, siamo in un periodo segna-

to da patologie: tantissimi casi 
di polmonite da micoplasma, 
Covid e non solo. Se a settem-
bre gli 800 pazienti della Ven-
tura dovranno andare in Asl 
avremo dei pericolosi ritardi 
di diagnosi e di terapia. Credo 
che la salute dei bambini val-
ga più della burocrazia, solo lo 
scorso anno a metà delle fami-
glie che dovevano cambiare 

pediatra non è arrivata la lette-
ra informativa, per cui hanno 
scoperto di essere senza assi-
stenza quando già avevano bi-
sogno del medico». 

Il caso è già arrivato sulla 
scrivania di Luca Corti, refe-
rente della Medicina di base 
per l’Asl, che spiega: «Passare 
in automatico i pazienti alla 
Ventura  sarebbe  un  illecito  
che potrebbe avere risvolti pe-
nali pesanti, anche se i bambi-
ni sono già in cura dalla dotto-
ressa. Inoltre impediremmo la 
libera scelta del medico da par-
te degli utenti, che è un diritto 
che discende non solo dalla 
convenzione, ma anche dalla 
Costituzione. La procedura di 
scelta si può fare on-line, con 
delega, in vari modi e senza co-
da. L’automatismo non si può 
fare neppure nelle zone dove 
c’è un solo medico». —

L.B.
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Dopo mesi di proteste da parte 
di residenti e commercianti di 
via Sabazia è stato completato 
e aperto al traffico il nuovo rac-
cordo che collega via Tecno-
masio, con il ponte su via Ferra-
ris. La modifica alla viabilità è 
stata necessaria per consentire 
a Rfi di eliminare il passaggio a 
livello di via Sabazia e la stessa 
società del gruppo Fs si è occu-
pata della costruzione del rac-
cordo stradale. La nuova stra-
da, 115 metri, collegherà per il 
momento a senso unico via Sa-

bazia con via Tecnomasio, ma 
la carreggiata è già a due cor-
sie. L’operazione si è svolta nei 
tempi previsti,  ma nei mesi 
scorsi l’interruzione aveva su-
scitato polemiche, dato che la 
parte alta di Vado e il centro 
storico risultavano separati. Si-
stemata la parte viaria, inizie-
rà la fase che prevede la realiz-
zazione di un sottopasso ciclo-
pedonale con un costo di 13 mi-
lioni di euro. È inoltre in fase di 
avvio anche la progettazione 
per il secondo lotto dell’ade-
guamento del nodo ferrovia-
rio di Vado. Complessivamen-
te la soppressione del passag-
gio a livello, la variante ed il po-
tenziamento del nodo hanno ri-
chiesto un investimento di cir-
ca 96 milioni di euro. —

G.V.
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La società Sat gestisce la raccolta dei rifiuti per i Comuni di tutta la provincia, escluso il capoluogo

FARMACIE

Aperte a pranzo

Savona

Della Ferrera, Corso Italia, 153/R, 

tel. 019827202

Delle Erbe, Via San Michele, 19/21, 

tel. 019824919

Fascie, Via Paolo Boselli, 24/R, 

tel. 019850555

Saettone Corso Italia, Corso Italia, 

121/R, tel. 019850518

Alassio

Inglese, Corso Dante, 344, 

tel. 0182640128

Sant’Ambrogio, Piazza Airaldi Durante, 

8, tel. 0182645164

Albenga

Vadino, Via Piave, 24, tel. 0182555599

Ceriale

Nan, Via Aurelia, 94, tel. 0182990032

San Rocco, Via Aurelia, 146, 

tel. 0182931049

Finale Ligure

Del Maestrale, Via Giuseppe Garibaldi, 

33, tel. 019692890

Della Marina, Via Tommaso Pertica, 61, 

tel. 019692670

Pietra Ligure

Nostra Signora del Soccorso, Via 

Cesare Battisti, 385, tel. 019616732

Spotorno

San Pietro, Piazza Colombo, 1, tel. 

019745342

Servizio 24h

Savona

Saettone, Via Paleocapa, 147/R, tel. 

019813724

Albenga
San Michele, Via Medaglie D’Oro, 42, tel. 
0182543994
Andora
Comunale, Via Molineri, 35, 
tel. 018280565
Calizzano
San Tommaso, Via Leale, 3,
tel. 01979800
Carcare
Padre Pio, Via Nazionale, 54, 
tel. 019510216
Casanova Lerrone
Magliocco, Via Roma, 19, tel. 018274381
Cengio
Santa Caterina, Via Padre Garello, 66, 
tel. 019554045
Loano
San Giovanni, Via Garibaldi, 153, 
tel. 019677171

Se n’è andato un altro perso-
naggio storico della nautica 
varazzina. Sarà celebrato oggi 
alle 10,30 nella chiesetta di 
San Rocco, nella sua amata Ca-
stagnabuona, il funerale di Er-
nesto Pesce. Soprannominato 
“Bambino”, era stato dipen-
dente dei Cantieri Baglietto. 
Con la crisi dell’industria va-
razzina aveva intrapreso un’al-
tra strada lavorativa, ma sem-
pre a stretto contatto con il ma-
re, diventando assistente ba-
gnanti nel vicini Bagni Pinuc-
cia. Fisico imponente e la bat-
tuta sempre pronta, per anni è 
stato una colonna dello stabili-
mento balneare della famiglia 
Piazza Gaggero, diventando il 
punto di riferimento per i bam-
bini degli Anni 80, cui dava 
preziosi consigli su come re-
mare a bordo dei mosconi e co-
me immergersi in apnea. Era 
un gruppo affiatato a lavorare 
sulla spiaggia con il titolare Li-
no Piazza e personaggi come il 
maestro di nuoto Lino Corso. 
La passione per le barche lo 
aveva spinto a tornare in can-
tiere, gestendo da imprendito-
re una sua azienda di costru-
zione e rimessaggio delle im-
barcazioni, la Nautica Ernesto 
Pesce. Dopo Vincenzo Codi-
no, con Pesce Varazze ha per-
so un altro personaggio stori-
co della tradizione navale. Ne-
gli ultimi anni ha combattuto 
con una malattia, che se lo è 
portato via a soli 69 anni. La-
scia la moglie Elda, la figlia Ve-
ronica, il genero, le nipotine, 
la sorella i cognati, il nipote e 
tutti i parenti. Ieri è stato reci-
tato il Rosario nella chiesa di 
Castagnabuona. —

G.V.
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Ernesto Pesce

Trafila burocratica per i pazienti di Albenga

Un pediatra va in pensione
800 famiglie agli sportelli Asl

Gli uffici Asl di via Collodi

La rampa appena completata
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